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Omicidio a Rocca Priora 
Accoltellato nella sua casa 
Vittorio Melloni 
regista di «Chi l'ha visto?» 
Accoltellato nella sua casa di Rocca Priora Vittorio 
Melloni, il regista di «Chi l'ha Visto?». Separato, vive
va solo e frequentava spesso giovani che ospitava in 
casa. Domenica, era stato visto in compagnia di un 
«biondino». Ieri è stato trovato morto nel letto, con 
una coltellata al collo. Spariti la sua macchina e gli 
oggetti di valore. 1 carabinieri stanno cercando l'au
to e il ragazzo, forse polacco. 

M L'asciugamano sul viso, 
poi una coltellata al collo, 
forte. Cosi è stato ucciso, nel
la sua casa di Rocca Priora, il 
regista di «Chi l'ha visto», Vit
torio Melloni. Il corpo è stato 
trovato ieri, ma in paese non 
lo vedevano da due giorni. 
Le condizioni del cadavere 
confermerebbero che è stato 
ucciso tre giorni fa, domeni
ca. Ma solo ieri la donna del
le pulizie e il giardiniere, che 
lavoravano per Melloni tre 
giorni a settimana, hanno 
potuto notare la porta di casa 
aperta. Dentro, era tutto per 
aria e mancavano soldi e og
getti di valore. Trovato il ca
davere, i domestici si sono 
fermati e hanno chiamato i 
carabinieri. Ora i militari so
no alla ricerca della macchi
na del regista, una «Ford Fie-
sta», e di un «biondino», forse 
un polacco, che era stato vi
sto accettare un passaggio 
da Melloni. 

Ucciso per rapina da un 
amico occasionale. Sembre
rebbe questa, per ora, la 
spiegazione della morte di 
Vittorio Melloni. Cinquanta
tre anni, originario di Bolo
gna, separato dalla moglie 
dall'82 e con una figlia, vive
va solo in una villetta in via 
Meridiana, alle porte di Roc
ca Priora. Oltre ad aver cura
to la regia del famoso «Chi 
l'ha visto» e di «Linea verde» 
in televisione, in passato ave
va diretto la trasmissione ra
diofonica «3131». Secondo le 
testimonianze dei conoscen
ti, nella vita privata frequen

tava uomini che a volte ospi
tava in casa. Spesso, più gio
vani e carini. Quasi sempre, 
dei perfetti sconosciuti. Un ri
schio, ma Melloni non ci 
pensava, o forse credeva di 
poter controllare sempre la 
situazione. Di saper «intuire» 
il carattere di quegli scono
sciuti, e saper decidere ogni 
volta di chi fidarsi. 

Domenica, potrebbe aver 
ospitato quel «biondino» che 
ti stato visto salire sulla sua 
macchina. Una cena insie
me, un'intera serata in com
pagnia di quel ragazzo mai 
visto prima. Tranquillo, Mel
loni ha offerto al giovane di 
restare a dormire. Il ragazzo 
ha atteso che il regista fosse 
nel sonno più profondo. Poi, 
con calma, ha preso un col
tello in cucina e un asciuga
mano in bagno. Tornato in 
camera da letto, ha gettato 
l'asciugamano sulla faccia di 
quel semisconosciuto signo
re che l'aveva invitato, l'ha 
tenuto (ermo e ha sferrato la 
coltellata. La lama è penetra
ta nel collo, sotto l'orecchio 
destro. L'assassino è andato 
in cucina, ha lavato il coltello 
e l'ha lasciato nel lavandino. 
Poi, è passato alla rapina, 
perlustrando tutta la casa tin
che non aveva preso ogni og
getto di valore che c'era. Ha 
caricato il bottino sulla «Re
sta» ed è fuggito, sicuro di 
non aver lasciato nessuna 
traccia che potesse tradirlo. 

Ora il ragazzo biondo è ri
cercato, mentre la scientifica 
lavora sul coltello per trovare 
eventuali tracce. 

Violenza su una handicappata 
Aggredita per due volte 
Arrestato ieri il maniaco 
che la ossessionava 
wm Per due volte aveva ten
tato di violentare una giova
ne ritardata mentale di 25 an
ni, tra gennaio e febbraio. Ma 
la seconda volta, la madre di 
S.G e riuscita a segnare la 
targa della «Al 12» del mania
co che abusava di sua figlia e 
ieri i carabinieri sono andati 
a prenderlo a casa. Gianfran
co Pioli, 53 anni, sposato e 
pensionato, ora e- agli arresti 
per violenza carnale e atti di 
libidine. 

La seguiva sempre, come 
un'ombra. Le parlava, la in
fastidiva in tutti i modi. E per 
lei uscire era diventato un in
cubo. Quando lui appariva, 
ossessivo, e quando lui non 
c'era. Perchè S.G. si sentiva 
comunque addosso quegli 
occhi, quelle frasi. Una sera, 
mentre entrava in casa, la ra
gazza è stata afferrata da una 
mano. Era quell'uomo, che 
adesso la schiacciava contro 
il muro dell'androne, toccan
dola. Lei ha resistito. Lui, do
po altri atti osceni, è fuggito. 
Ed S.G., quel giorno, ha deci
so di tacere. Provava troppa 
vergogna per riuscire a par
larne a sua madre. Era il pri
mo gennaio. L'uomo, il 12 
febbraio, si e rifatto vivo. E 
quella volta è riuscito ad en
trare in casa. Ha suonato. 
S.G., che non pensava più a 
quel maniaco, ha aperto. Lui 
si è subito infilato in casa. 

Doveva aver visto uscire la 
madre della sua «preda»: sa
peva che lei era sola. L'ha 
trascinata vicino alla finestra, 
per controllare che non arri
vasse qualcuno. L'ha insulta
tala. Di nuovo, ha tentato di 
violentarla. Ma davanti alle 
resistenze della giovane don
na, di nuovo, ha smesso. Si è 
limitato agli improperi. Ed è 
fuggito. 

Quel giorno, mentre entra
va nell'androne, la madre di 
S.G. ha sentito le grida della 
figlia. Istintivamente, ha ri
cordato una macchina sco
nosciuta parcheggiata da
vanti casa. Ed ha segnato su 
un pezzetto di carta il nume
ro della targa. Poi è salita su 
in ascensore, mentre il ma
niaco fuggiva giù per le scale. 
La donna ha trovato la figlia 
in lacrime, in terra, in mezzo 
al soggiorno. E quella volta 
S.G. ha raccontato tutto: i pe
dinamenti, le mezze parole, 
l'aggressione nell'androne 
un mese e mezzo prima, poi 
quello che era appena acca
duto. Il 18 febbraio, superato 
lo choch, la donna è andata 
dai carabinieri di zona, alla 
stazione di Città Giardino. 
Aveva in mano quel pezzetto 
di carta con il numero della 
targa e gli occhi rossi. Dopo 
più di sette mesi, i carabinieri 
sono arrivati a lui, Gianfran
co Pioli, in via Foscari 116, al 
Nuovo Salario. 

Esaminati nel dettaglio i dossier giunti da Milano 
Il procuratore capo ha riunito i giudici Coirò, Torri 
Volpari e Antonioli per discutere dell'indagine Atac-Acotral 
Caso Raffo: una bugia di Chiarelli sulla tenuta di Passerano? 

Tangenti, supervertice 
nell'ufficio di Mele 
Un vertice a cinque, con il procuratore capo Mele e i 
quattro «aggiunti», si è svolto ieri mattina in Procura 
per analizzare i dossier inviati a Roma dal giudice Di 
Pietro relativi a presunti episodi di corruzione relati
vi alla gestione delle municipalizzate romane, Atac 
e Acotral, e delle Ferrovie dello Stato. Nuovi partico
lari, intanto, sono emersi nell'inchiesta-tangenti sul
l'edilizia economica e popolare. 

ANDREA QAIARDONI 

• 1 Un vertice a cinque, Tin
telo stato maggiore della Pro
cura di Roma riunito attorno a 
un tavolo per dare una strate
gia, un ordine logico a quella 
montagna di documenti che il 
giudice Antonio Di Pietro ha 
cortesemente inviato, lunedi 
mattina, ai colleghi romani. 
Sono frammenti, rivoli dell'in
chiesta milanese che vede tra 
gli altri coinvolti i vertici delle 
aziende municipalizzate ro
mane. E questi fascicoli, ap
punto, riguardano episodi 
emersi durante gli interrogatori 
dei •romani' e che nulla hanno 
a che vedere con i filoni già 
aperti dell'inchiesta Mani Puli
te. Episodi di corruzione e dì 
truffe che vedono comunque 
coinvolte Atac, Acotral e le 
Ferrovie dello Stato. Ebbene, il 
procuratore capo Vittorio Mele 
ha convocato ieri mattina nel 
suo ufficio i quattro procuratori 
aggiunti, Ettore Torri, Giusep
pe Volpari, Filippo Antonioli e 
Michele Coirò, per fare il punto 
della situazione e decidere, so
prattutto, a chi affidare quell'e
norme dossier, composto da 
decine e decine di fascicoli. 
Ma è probabile che la decisio
ne sia subordinata alla crea
zione del già annunciato pool • 
antitangenti che nelle intenzio
ni di Mele dovrebbe assorbire 
tutte le inchieste inerenti ai 
reati commessi dai pubblici 
amministratori. Al termine del
l'incontro il procuratore capo 
e i quattro aggiunti non hanno 
rilasciato dichiarazioni, aggior

nando, almeno ufficialmente, 
ai prossimi giorni ogni decisio
ne in merito al dossior Di Pie
tro. Un secondo «blocco» di 
documenti 6 stato invece affi
dato al procuratore circonda
riale Rosario Di Mauro. 

Novità invece sul fronte del
l'inchiesta sull'edilizia econo
mica e popolare, per la quale 
sono ancora latitanti l'ex as
sessore democristiano Carlo 
Pelonzi e l'ex sindaco, sempre 
de, di San Cesareo Gaetano 
Sabelli. Il sostituto procuratore 
Diana de Martino ha interroga
to ieri il presidente di una delle 
sezioni del Coreco, il comitato 
regionale di controllo. Al cen
tro dell'interrogatorio, la deli
bera con cui il Comune di Gal
licano affidava alla «Servizi Fi
nanziari srl», di proprietà di 
Renzo Raffo, già arrestato con 
l'accusa di aver versato a Pe
lonzi una tangente di 150 mi
lioni di lire in relazione alla vi
cenda della Torre di Fidene, lo 
studio di fattibilitàe la progetta
zione della «Città delle Terme», 
che sarebbe dovuta sorgere 
nella tenuta di Passerano, no
nostante il vincolo paesaggisti
co che gravava sull'arca. Il Co
reco, a suo tempo, sospese la 
delibera chiedendo spiegazio
ni al sindaco Mario Chiarelli, 
anche lui finito in carcere ed 
ora rimesso in libertà per sca
denza dei termini dell'ordine 
di custodia cautelare. Chie
dendo perché proprio quella 
società e perché l'incarico fu 

Il procuratore capo Vittorio Mele 

affidato attraverso una trattati
va privala e non pubblica. 
Chiarelli rispose spiegando 
che la «Servizi Finanziari» era 
l'unica società che garantiva 
professionalità e tempi brevi di 
realizzazione. Spiegò ancora 

• che il titolare della «Servizi Fi
nanziari» era quel Renzo Raffo 
proprietario della «Sicea», 
azienda coinvolta in prima 
persona nella vicenda della 
Torre di Fidene, E che la «Si-
cea» stessa aveva recentemen
te acquistato le quote di una 
terza società, della quale non ù 

noto il nome, che effettiva
mente era specializzata nella 
gestione degli impianti termali. 
Spiegò e fu a tal punto convin
cente che i membri del Coreco 
approvarono la delibera. Ma il 

• magistrato, proprio nei giorni, 
ha appurato che la «Sicea» non 
ha mai acquistato le quote di 
quella terza società. Quindi, è 
la tesi dell'accusa, il sindaco 
Chiarelli ha fornito al Coreco 
una versione quantomeno ine
satta della vicenda. Se per do
lo, colpa o perché raggirato sa
rà l'inchiesta a stabilirlo. 

Concussione 
in Aeronautica 
In manette 
un maresciallo 

• i È accusato di concus
sione e ieri mattina la polizia 
giudiziaria del tribunale di 
Viterbo l'ha portato via in 
manette. Si tratta di Alfonso 
Palumbo, 42 anni, marescial
lo in servizio all'aeroporto 
«Tommaso Fabbri» di Viter
bo, all'infermeria della scuo
la di addestramento delle re
clute della Sarvam, la vigilan
za aeronautica militare. A Vi
terbo, però, lo conoscono 
tutti come massaggiatore 
della squadra di calcio loca
le. 

I fatti che hanno portato 
all'arresto risalgono all'estate 
scorsa, quando il dipendente 
di una ditta fornitrice di ma
teriale sanitario presentò un 
esposto alla Pretura. Si tratta
va di una rivalsa economica 
nei confronti dell'ex datore 
di lavoro. Ma scavando nei 
documenti e poi allargando 
il raggio degli accertamenti, 
sono venuti fuori strani asse-

gni, regali, scambi di lavori. 
'a qui i primi avvisi di garan

zia, che hanno raggiunto Pa
lumbo, un ufficiale medico 
in servizio nella scuola e il ti
tolare di due aziende fornitri
ci di materiale sanitario. Do
po un giro frenetico di per
quisizioni nella caserma e a 
casa degli inquisiti, gli inter
rogatori, Infine, l'arresto di 
Palumbo, che da ieri mattina 
è nel carcere di Santa Maria 
in Gradi, dove, nella serata di 
ieri, doveva essere interroga
to. In questi giorni, quindi, 
potrebbero seguire nuovi ar
resti. 

Condanna definitiva per Fabio Canala. Nell'89, a Torre Caia, uccise il padre della fidanzata 
In carcere anche Patrizia, la figlia della vittima. Confessò di aver progettato il delitto 

Omicidio Finucci, il caso è chiuso 
Sedici anni di carcere a Fabio Canala; tredici, con 
due di condono, a Patrizia Finucci. Si è così conclu
sa la «coda» giudiziaria dell'omicidio di Luciano Fi
nucci, il bancario assassinato a Torre Gaia il 24 lu
glio 1989. Ad ucciderlo era stato il fidanzato della fi
glia, ma il delitto l'avevano progettato insieme. L'uo
mo era contrario alla loro relazione. Ieri l'ultimo at
to, in corte d'Assise d'appello. 

• • Un omicidio feroce, un 
assassino giovanissimo, una 
complice minorenne che ha 
studiato a tavolino come ucci
dere suo padre. Ora la senten
za di condanna è definitiva: 
sedici anni di carcere lui, tre
dici lei. La vittima si chiamava 
Luciano Finucci, era sposato, 
aveva tre figli, e lavorava in 
banca. Aveva <16 anni quando, 
il 24 luglio del 1989, fu ucciso 
con una bastonata alla testa. 
Dormiva, non s'è accorto di 
nulla. Ed era solo in casa, in 
via Klee, a Torre Gaia. A sco

prire il cadavere fu la moglie, 
Assunta Emidi, al rientro dalle 
vacanze. Era stata in Calabria 
le due figlie e il piccolo Fabri
zio, dieci anni appena com
piuti. Le ragazze erano rima
ste 11, ancora perqualche gior
no. Un omicidio a scopo di ra
pina, fu la primissima ipotesi 
degli investigatori. Dall'appar
tamento erano scomparsi i 
gioielli di famiglia e il portafo
gli dell'uomo. Ma un partico
lare non tornava: sulla porta, 
sulle finestre, non c'erano se
gni di effrazione. L'assassino 

confessò dopo appena tre 
giorni d'indagine. Il suo nome 
è Fabio Canala. aveva 22 anni 
quando entrò in quell'appar
tamento per uccidere. La 
chiave di casa gliel'aveva data 
Patrizia, figlia diciassettenne 
della vittima e fidanzata di Fa
bio Canala. Movente del delit
to: Luciano Finucci si oppo
neva alla loro relazione, non 
sopportava l'idea che quel 
giovanotto disoccupato ron
zasse intomo alla figlia. «Era 
un ostacolo al nostro amore», 
fu la giustificazione che Patri
zia Finucci offri agli allibiti di
rigenti della squadra mobile. 

La vicenda giudiziaria, che 
attraverso i vari gradi si 6 dipa
nata in questi tre anni, è arri
vata ieri all'atto conclusivo. La 
corte d'assise d'appello ha 
deciso che Fabio Canala do
vrà scontare sedici anni di re
clusione, pena quasi dimez
zata dopo la condanna subita 
in primo grado, quando l'as
sassino fu condannalo a tren-

t'anni di carcere. Nel giudizio 
di secondo grado, i giudici'ri
dussero la condanna dell'im
putato a venti anni di carcere. 
Ma la sentenza fu impugnata 
dalla prima sezione della Cas
sazione, presieduta da Corra
do Carnevale, che la annullò 
per «carenze nella motivazio
ne». La corte d'assise d'appel
lo ha dovuto dunque riesami
nare il processo, giungendo 
infine allacondanna di ieri. 

Più semplice l'iter giudizia
rio relativo all'accertamento 
delle responsabilità di Patrizia 
Finucci, gestito dal tribunale 
dei minorenni, dal momento 
che la ragazza, all'epoca dei 
(atti, non aveva ancora com
piuto i diciotto anni. In primo 
grado il pubblico ministero 
Robert Thomas aveva chiesto 
quindici anni di carcere per la 
ragazza, accusata di concorso 
in omicidio volontario, pre
meditato e aggravato. Ma i 
giudici decisero di concederle 
le attenuanti generiche (issan

do la condanna in quattordici 
anni. In appello, poi, la pena 
fu ultenormente ridotta a tre
dici anni, con in più la con
cessione di un «condono» di 
due anni. 

Eppure, nella prima fase 
delle indagini, la colpevolezza 
della figlia del bancario ucci
so fu messa più volte in dub
bio. Anche dopo la sua stessa 
confessione. Il giudice del tri
bunale dei minori, erano i pri
mi di agosto, decise addirittu
ra di proscioglierla, nella cer
tezza che la sua confessione 
fosse soltanto un tentalivo di 
scagionare il suo fidanzato. 
Che si fosse inventata tutto, in
somma. Ma Patrizia Finucci 
non approfittò dell'occasione 
e continuò a confidare a deci
ne di persone che insieme, lei 
e Fabio, avevano progettato 
l'omicidio del padre. Due me
si dopo, nell'ottobre dell'89, il 
giudice Thomas la fece nuo
vamente arrestare, E a dicem
bre firmò la richiesta di rinvio 
a giudizio. IJAGo. 

Mercoledì 
7 ottobre 1992 
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O o o i il sole sorge alle 6.07 
^ S S 1 e tramonta alle 17.51 

l TACCUINO l 
Corsi professionali per sole donne. Ui Scuola di artigia
nato artistico femminile -La mano felice» con sede presso la 
Casa delle donne di Roma - al quinto anno di atn\ ita - orga
nizza corsi per ditte le età di formazione piolcssionale in re
stauro mobili, quadri, pittura, pittura per tessuti, oreficeria, 
vitreaux, fotografia, falegnameria, ricamo, stampa d'arte e 
serigrafia. In collaborazione con la Federazione dei circoli 
aziendali, a partire da quest'anno, si organizzano corsi per 
uomini e donne presso la sede di via dei Serpenti 35 nelle 
seguenti attività: arredamento, scultura, restauro mobili, de
corazione su vetro, mosaico Inoltre corsi di italiano e di lin
gua inglese e francese. Per iscrizione e quota di partecipa
zione telefonare al C8.92.023 ore 9-13 e 15-19 30 da lunedi a 
venerdì. 
Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel nprendere 
i lavori dopo la pausa estiva, ncorda a quanti sono interessa
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele
fonici sono il 67.98.823 eil 68.40.654 (lunedi e martedì mat
tina dalle 10 alle 12). Il comitato si dichiara pacilista e apar
titico. 
Coop: e nato il Centro consumatori. Promosso dalla Coop 
Toscana il centro-che ha sede a Colli Anione invia D'Ono
frio 67 - vuole essere una struttura di riferimento e di servizio 
con un archivio, una biblioteca, uno staff di consulenti per 
tutti gli operatori, le associazioni e i cittadini che per interes
si professionali, politico-sociali o individuali sono impegnati 
sulle tematiche del consumo ed hanno quindi bisogno di 
strutture per l'informazione, orientate verso gli interessi del 
consumatore. Il recapito telefonico è il 48.40 32 
Corsi professionali per extra comunitari. Il Cipa - At Li
zio associazione della Confederazione italiana agricoltori 
per l'istruzione professionale agricola, organizza due corsi a 
Roma e Viterbo, autorizzati e finanziati dalla Regione. 1 due 
corsi, di 15 allievi ciascuno, sono gratuiti e finalizzati al rila
scio delle qualifiche di operatore meccanico conduttore 
macchine agricole e di operatore agroforestalo 1* doman
de di ammissione devono essere presentate entro il 12 otto
bre. Per informazioni rivolgersi al Cipa-At Lazio - viale E. 
Francescani 89 - 00155 Roma. Tel. 40.70.778; fax 
70.70.750. Tutti i giorni tranne il sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Altri 24 24 corsi professionali riservati ad immigra
ti extra comunitari, per un totale di 540 posti sono stati orga
nizzati e finanziati sempre dalla regione Lazio. Le qualifica
zioni che verranno conseguite al termine del corso riguarda
no i settori dell'edilizia, della ristorazione, dell'agricoltura, 
industria, turismo e artigianato. Requisiti richiesti' permesso 
di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di collocamento; età 
non inferiore a 18 anni. Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
orientamento regionale - via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 • 
Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 51.23.279 - 51.39.747 -
51.33.108-dalle 10 alle 12.30 tutti i giorni escluso il sabato. 
Altri corsi professionali per extra comunitari sono organiz
zati dalla Nuova compagnia delle Indie e finanziati dalla re
gione Lazio. I corsi, per un totale di 20 allievi, sono i seguen
ti: artigiano orafo (5 posti), operatore tunstico nautico (7 
posti); guida parco di Manno (8 posti). Requisiti richiesti, 
età non interiore a 18 anni, permesso di soggiorno; titolo di 
scuola media inferiore o equiparato. Titoli di precedenza: 
iscrizione nelle liste di collocamento. I corsi, della durata di 
400 ore (tre mesi circa), con obbligo di frequenza a tempo 
pieno, si terranno nelle sedi di Roma e Vcntotene. Le do
mande redatte in carta semplice con allegala la documenta
zione, devono pervenir entro il 5 ottobre 1992 alla sede di 
Roma - via Frangipane 30 - 00184 Roma. Per intormazioni ri
volgersi ai numeri 67.90.901 - 67.94,941. 
Lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin
gua inglese 81 e 11 livello). Per informazioni nvolgersi alla se
greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

Lingua russa. Corsi propedeulici gratuiti di lingua russa so
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14 11 -488.45.70. 

NEL PARTITO l 
Sez. Cassia Ore 20.30 assemblea su' «Crisi economica e 
sociale del paese» (A. Rosati). 
Avviso. Oggi alle ore 16.30 in Federazione (Via G. Donati, 
174) attivo delle compagne del Comitato Federale e le com
pagne elette. Odg: «Sviluppo dell'iniziativa politica delle 
donne contro la manovra economica del Governo». 
Avviso. Oggi alla ore 17,30 in federazione riunione del Co
mitato federale e della Commissione Federale di Garanzia 
(2* giornata). Odg- 1 ) L'iniziativa del Pds per una svolta po
litica a Roma e nel paese. 2) Varie. 
Avviso Tesseramento La grande mobilitazione contro o 
provvedimenti del Governo e la preparazione della confe
renza cittadina devono essere occasione per tutte le sezioni 
di rilancio del reclutamento al Pds 
Unione Regionale. La riunione della Direzione Regionale 
prevista per l'8 ottobre 0 stata rinviata In sede ore 9 30 Grup
po di lavoro Commissione agricoltura (Mazzocchi). 
Federazione Castelli Albano ore 18 00 attivo iscritti 
(Oroccini), 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17 30 Cf e presiden
za CFG (Bianchi, Giocondi) 
Federazione Tlvolll. In Federazione ore 18 30 Direzione 
Federale All'Odg. 1 ) L'iniziativa del Pds per un governo di 
svolta nei comuni e nel paese (Gasbarri),2) Bilancio (Ono
ri). Fianoore 19 00 Cd e Gruppo (Fraticelli, Baldini). S An
gelo ore 19 00 Cd e Gruppo 
Federazione Viterbo. Vilcrbo c/o cimitero ore 11.00 Com
memorazione di Luigi Petroselli Monleromano ore 20.00 as
semblea iscritti. 

TAVOLA ROTONDA 
PROMOSSA DAL FORUM 

REGIONALE DELLA 
SOCIETÀ CIVILE 

SOCIETÀ CIVILE E 
RINNOVAMENTO DELLA 

POLITICA, PER UN 
SINDACO DEI CITTADINI 
O PER UN SINDACO DEI 

PARTITI? 

Mercoledì 7 Ottobre 
alle oro 16.30 

Sala delle Conferenze 
Palazzo Valentini 

Via IV Novembre 119/A 

Intervengono: 
Associazioni ambientaliste, comitati di quar
tiere, centri socio-culturali, organizzazioni del 
volontariato laico e religioso, Coordinamen
to Corei-Comitato 9 giugno di Roma, 
Forum territoriali, Associazioni Immigrati, 
Movimento federativo democratico. 

Sono Invitati In rappresentanza 
delle forze politiche e del 

gruppi Istituzionali: 
Gianfranco Amendola, Augusto Battaglia, 
Paolo Cento, Giampiero Castrlciano, Bartolo 
Ciccardinl, Sandro Del Fattore, Paris Dell'Un
to, Vezio De Lucia, Loredana De Petris, 
Mauro Dutto, Antonello Faloml, Alfredo 
Galasso, Laura Glumella, Paolo Guerra, 
Chiara Ingrao, Carlo Leoni, Giuseppe Lobe-
faro, Oscar Mamml, Luigi Nlerl, Agostino 
Ottavi, Carlo Palermo, Marco Pannella, Vitto
rio Parola, Maria Grazia Passuello, Gianfran
co Redavid, Franco Russo, Francesco Rutel
li, Cesare Sammauro, Walter Toccl, Stefano 
Zuppello. 

DIPLOMARSI DA ADULTI 

1 in • anno 
senza obbligo di frequenza 

| £ P FREQUENZA LIMITATA 
A LEZIONI PRIVATE. 

ESP NON UBRI MA DISPENSE 
ESSENZIALI PREDISPOSTE. 

fmmo rsuBrro 
per esumi " J y 

ITAUAN FORFOREIGNERS-SOGGIORNI STUDIO ALL'ESTERO 

PERLMOMORl 
RAGIONIERE 

GEOMETRA 

MAESTRA 

PERITI 

Ass. CONI. IMF. 

MAESTRE D'ASILO 

LICEI 

ED ALTRI 

ORGANIZZAZIONE MFTODO 
TF I 44 .64 .475 

corsi di lingua 

V 

Q l Extensive Courses • { Survival English 

• English for Secretaries Q j Business English 

EXECUTIVE LANGUAGE TRAINING. 
VIA B. PERUZZI, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 

TEL. (06) 57.59.288 - 57.46.183 


